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Geotritone sardo 

GIUSEPPE GRAFITTI >:~ 

Specie - Hydromantes genei SCHLEGEL 

Località dove vive - Grotte e anfratti prodotti dal fenomeno 
carsico in zone calcaree della Sardegna centro-orientale e meridio­
nale. 

Descrizione della specie - Lo SCHLEGEL istituì la specie H. ge­
nei nel 1838 su materiali provenienti dall'Iglesiente. STEFANI 
(1968) ha distinto la specie in quattro razze (H. g. genei, H. g. 
imperialis, H. g. funereus e H. g. flavus) differenziate in base ad 
alcuni ,caratteri morfologici (dimensioni corporee e degli arti poste­
riori, 'colorazione), fisiologici (emanazioni cutanee di odore aromati­
co) e geografici (ristretta e ben definita geonemia). Le dimensioni 
corporee vanno da un minimo di cm 10,5 nella razza genei (forma 
nominale), con le misure intermedie di cm 12 in imperialis e di cm 
12,5 in funereus, fino a giungere al massimo di cm 13 nella forma 
flavus. Il corpo è alquanto slanciato; la testa di forma subtriangola­
re con occhi lievemente sporgenti; la coda lunga e appuntita a 
-sezione trasversale arrotondata; gli arti presentano 4 dita negli ante­
riori e 5 nei posteriori. L'apertura cloacale maschile è rappresenta­
ta da una semplice rima longitudinale a margini labbriformi rigon-

* Gruppo Speleologico Sassarese. 



HydrOlnantes genei funereus Stefani su concrezioni stalagmitiche nella Grotta 
di Le Corci (Ulassai, Nuoro) . 
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fi; nella femmina tale rigonfiamento è assente. La coiorazione dorsa­
le di fondo, comune ai due sessi, è bruno-porporina con macchie di 
colore giallo, più o meno intenso, uniformemente diffuse sul dorso 
e sulla coda, talvolta estese a isole. Sui fianchi il colore bruno si 
attenua scomparendo completamente sul ventre che si presenta 
bianco-roseo. 

La specie ha un corredo di 28 cromosomi e si differenzia 
dall'altra specie europea per le dimensioni dei suoi cariotipi. Le 
razze imperialis e funereus sono caratterizzate e distinte dalle altre 
due forme sarde per la produzione di emanazioni cutanee di inten­
so e acre odore aromatico. 

Habitat - Nelle grotte preferisce le pareti, le concrezioni stalag­
mitiche e le fenditure rocciose. 

Distribuzione geografica - Specie endemica della Sardegna. 
La razza genei è diffusa nell'Iglesiente (Fluminimaggiore, Domusno­
vas, Iglesias) e nel Sulcis (Carbonia, Teulada); la forma imperialis, 
alquanto rara, è nota del Gerrei (Villasalto); le altre due, la fune­
reus e la flavus abitano rispettivamente varie grotte dcll'Ogliastra 
(Tacchi di Ulassai) e Sarcidano, e le formazioni carsiche mesozoi­
che del Nuorese (Supramonte, costa di Orosei, Monte Albo). Spe­
cie affine finora nota è H. italicus Dunn, distinta in diverse razze, 
che vive in Europa solo nelle Alpi l\1arittime, nell 'Appennino 
fino all'Abruzzo e nelle Alpi Apuane. Le altre specie congeneri 
sono H. platycephalus Camp, H. brul1us Gorman e H. shastae 
Gorman et Camp, tutte distribuite in California (USA). 

Etologia - Animali lucifughi, eutroglofili, relegati a vivere 
quasi esclusivamente in grotte, e ivi localizzati in zone che ab­
biano elevata umidità (80-95 %) ed una temperatura non supe­
riore ai 15"C. Solo nei periodi freschi e umidi possono uscire 
dalle grotte e rifugiarsi momentaneamente sotto pietre o fogliame. 
La respirazione avviene per via subaerea, cutanea, essendo un anfi­
bio sprovvisto di polmoni e di branchie. I geotritoni si nutrono di 
Insetti e altri Artropodi che catturano dardeggiando la lingua. Rite­
nuta a lungo una specie vivipara, la riproduzione avviene per mez­
zo di uova; i piccoli molto simili agli adulti, misurano alla nascita 
dai 24 ai 36 mm. Caratteristica la loro deambulazione che è lenta 
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nel procedere sul terreno, con movimenti ritmici degli arti; benché 
vi rimangano per poco tempo, nell'acqua si dimostrano degli agili 
nuotatori. 

Biogeografia - Il Geotritone sardo è un animale molto primiti­
vo e vieneconsiderao dal BACCETTI (1964) un relitto premiocenico. 
Con una graduale evoluzione lo Stefani ritiene che l'Iglesiente sia 
stato il centro di diffusione delle due specie europee, e da qui si 
siano irradiate nel Miocene rispettivamente verso la Sardegna orien­
tale, e verso il Continente per mezzo del ponte Sardegna-Provenza. 

Pericoli - Inquinamento, modificazione e distruzione delle grot­
te; catture irrazionali, anche con uso di micidiali trappole, a scopo 
collezionistico-commerciale. 

Protezione esistente - Pressocché nessuna. Per la forma impe­
rialis è stato chiuso l'accesso della Grotta «e' ScusÌ» nel M. Pardu 
(Villasalto, Cagliari) che è la sua stazione tipica. 

Protezione proposta - Chiusura di alcune grotte nelle rispetti­
ve aree di pertinenza delle singole razze. Per la flavus e la funereus 
la loro protezione sarebbe ricollegabile inoltre agli interventi di 
salvaguardia naturalistica prospettati nel progettato «Parco Naziona­
le del Gennargentu», nel cui territorio ricadono il Supramonte e 
parte dell'Ogliastra. Per la genei si interverrebbe analogamente con 
l'attuazione della proposta «Riserva Naturale del Monte Marga­
nai» nell'Iglesiente. 
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